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Repressione, in Sud Corea 

Operaia in sciopero 
uccisa dalla 
polizia a Seul 
SEUL — Ieri mattina prima dell'alba decine di poliziotti 
sono penetrati nella sede del « Nuovo partito democratico » 
— uno dei più importanti partiti d'opposizione della Corea 
del sud — dov'era in corso da due giorni un sit-in di circa 
duecento operaie che protestavano per la chiusura della 
«Y.H. Industriai Co.». 

L'attacco è stato violento: oltre 50 membri del partito 
risultano feriti. Un'operaia di 21 anni, Klm Kyung-Sook, è 
stata uccisa, anche se il capo della polizia, per scagionare 
gli agenti, sostiene che essa si è uccisa tagliandosi un polso 
e gettandosi dal quarto piano dell'edificio; è stata ordinata 
un'autopsia per accertare le cause reali della morte. 

Gli agenti del « Corpo di pronto Intervento » della polizia 
hanno fatto Irruzione nella sede del partito alle due del 
mattino, mentre centinaia di altri agenti circondavano Tedi-
ficio. Le dimostranti sono state portate fuori una alla volta. 
Il capo della polizia ha dichiarato che 172 operale e 28 mem
bri del « Nuovo partito democratico » vengono attualmente 
detenuti sotto l'accusa «di aver assalito gli agenti». 

Tra 1 feriti vi sono anche il portavoce del partito, diversi 
deputati, e una decina di giornalisti. 

La federazione dei giornalisti coreani ha chiesto la puni
zione del responsabili e le scuse delle autorità di governo. SEUL — Un'operaia trascinata via dagli agenti. 

Da dove nasce in Cina 
lo scontro politico 

(Dalla prima pagina) 
mento di peso » anche pic
colo può provocare rotture 
di equilibri delicatissimi. Si 
pensi alle difficoltà dei pro
cessi di urbanizzazione, ai 
contraccolpi che può avere 
l'innesco di una tendenza al
la riduzione degli occupati 
nell'agricoltura, alle conse
guenze che ha già avuto la 
realizzazione di un program
ma — peraltro sacrosanto — 
di istruzione di massa: o 
a molti altri esempi su cui 
ci siamo soffermati negli ar
ticoli precedenti. Sono con
traddizioni che nascono e si 
manifestano in modo del lut
to nuovo e diverso rispetto 
a società in cui vigono rap
porti sociali feudali o capi 
talistìci: sono « contraddi
zioni in seno al popolo » ma 
pur sempre contraddizioni. 

La tendenza ad affrontar
le con la negazione o la sot
tomissione violenta e auto
ritaria di uno dei poli che 
le determinano, e quindi con 
meccanismi di « dominio ». 
è presente e operante nelle 
esperienze storiche di co
struzione del socialismo, ed 
evidentemente anche in Ci
na. La linea dei 4, nella so
stanza, ci sembra sia sca
turita da questa tendenza. 
Le regole dello sviluppo ven
nero dui 4 identificate esclu
sivamente con le ragioni dei 
settori sociali meno dotati 
di capacità auto propulsive: 
gli altri vennero considerati 
nemici e le loro ragioni ra
gioni del nemico. 

Ma, al di là della incenda 
dei 4, tutta la lotta politica 
in Cina dopo la liberazione, 
le successive crisi e svolte 
stanno ad indicare la diffi 
colta grande nel trovare un 
equilibrio soddisfacente Ira 
i poli di una contraddizione 
che non può essere né nega
la. né forzatamente compres
sa. Dico non può perché — 
a parte ogni considerazione 
teorica — uno sbilanciamen
to troppo accentuato sull'uno 
o sull'altro versante, per la 
situazione obiettiva, per la 
dimensione del paese e per 
la portata dei problemi, in
vece di consentire una solu
zione. discutibile quanto si 
vuole, ma pur sempre una 
soluzione (come fu ad esem 
pio negli anni '30 in URSS) 
porta le contraddizioni stes
se a un livello di tensione 
non più controllabile e sen
za la possibilifó stessa di 
uno sviluppo. 

Se vogliamo paragonare la 
capacità di governare all' 
arte della navigazione, allora 
la dote essenziale di cui c'è 
bisogno in Cina più che sa 
per tracciare una rotta e 
perseguirla poi con polso di 
ferro, è piuttosto quella di 
saper navigare a rista, resi
stendo alle spinte che raglio-
no inclinare troppo da una 
parte o dall'altra, e operan
do continuamente gli aggiu
stamenti necessari. E* forse 
per questo morivo che Mao 
Zedong è stato chiamato il 
< grande timoniere >. 

Anche la linea e la leader-
shio att"alì derono — eri 
drnlcmcnle — misurarsi con 
l'esigenza di trovare il ne 
censorio equilibrio. Nella pn 
HUra che viene adesso segui
ta è evidente il peso che vie
ne accordato ai settori so
ciali dotati di capacità auto 
propulsiva, ed è chiara l'in
tenzione di lavorare per e-
stendere questi settori. Jn 
Cina queste forze ci sono e 
se ne deve t»ner conto, se 
ne derono utilizzare tutte le 
potenziamo. per ragioni 
strettamente economiche ol
tre che socia1'* e politiche: 
ma ci sono anche altre forze 
che non possono essere iano-
rat" o trascurate. 

Sembra ancora troppo pre
sto per dire se e come Ve 
quilibrio sarà raggiunto, an
che perché i segni lasciati 
dalla durissima lotta di un 
decennio sono ancora pro

fondi e qualche ferita è an
cora aperta. Per quanto ri 
guarda i quadri dirigenti — 
per fare un esempio sul qua
le siamo riusciti, in parte, a 
documentarci — si deve te
ner conto che il ricambio è 
stato molto ampio e trauma
tico. Molti dirigenti che ab
biamo incontrato nel nostro 
viaggio hanno alle spalle an
ni di prigione o di campo di 
rieducazione. 

In genere, da quanto abbia
mo capito, la reintegrazione 
dei dirigenti presi a bersa
glio ed esautorati durante la 
rivoluzione culturale e perse
guitati dai 4 è completa: an
che se in molti casi avvie
ne con il passaggio ad inca
richi di lavoro o con il tra
sferimento in città e provin
ce diversi da quelli di dieci
quindici anni fa. 

D'altro canto, sono adesso 
detenuti — e ci sono stati 
fatti anche i nomi — dei di
rigenti che hanno seguito e 
appoggiato i 4. 

Dal rapporto di Hua Guo-
feng all'Xl Congresso (ago

sto '77) risulta senza ombra 
di dubbio la critica che Mao 
rivolgeva ai 4, risultano i 
continui inviti a correggersi 
e a mutare atteggiamento; 
ma risulta anche la sua in
tenzione ferma di trattare e 
risolvere il problema in ter
mini politici (« il problema 
— è una delle citazioni di 
Mao riportate nel rapporto — 
deve essere risolto nel se
condo semestre se non è pos
sibile farlo nel primo; se 
non si può risolverlo questo 
anno, sarà per l'anno ven
turo; e se non sarà possi
bile l'anno venturo, sarà per 
l'anno successivo »). Morto 
Mao i mezzi usati per risol
verlo — che non si sia po
tuto o voluto fare altrimen
ti — sono stati diversi. E' 
un fatto che pesa; pesa an
che nella capacità di fare un 
bilancio critico di quelle lot
te e di quella esperienza 
traumatica che si tende ad 
archiviare come « un com
battimento all'ultimo sangue 
fra il proletariato e la bor
ghesia ». 

Un'attenta riflessione 
sulla «banda dei 4» 

Ci sono però sintomi re
centi, che — se non li inter
pretiamo male — mostrano 
invece come sui in corso 
una riflessione più attenta. 
Un notevole significato ha. a 
nostro avviso, la correzione 
apportata nella critica ai 4 
e la discussione che. sull'ar
gomento, è in atto. 

In una prima fase, e an
cora nel rapporto di Hua al
l'Xl Congresso, i 4 erano ac
cusati di essere controrivolu
zionari di estrema destra, o 
di estrema destra mascherati 
da sinistra. Il rapporto del 
febbraio 1978 all'Assemblea 
popolare nazionale usa anco
ra questi termini. Nel giu
gno di quest'anno, invece, 
Hua ha usato senza mezzi 
termini, per Lin Biao e i 4. 
l'espressione « linea di estre
ma sinistra ». Non è una dif
ferenza solo nominalistica. 
In un articolo pubblicato dal 
Remmin Ribao si forniscono 
elementi che consentono di 
valutare la portata di questa 
rettifica. « Si può confonde
re — si chiede l'articolo — 
il problema della linea di 

Lin Biao e dei quattro con 
quello della controrivoluzio
ne? No. Loro sono diventati 
controrivoluzionari, ma ini
zialmente avevano applicato 
una linea sbagliata... 

Oltre ai 4, molta gente ha 
seguito quella linea. Questi 
non sono traditori, agenti se
greti o controrivoluzionari. 
Sono semplicemente compa
gni che hanno sbagliato, e 
alcuni fra loro sono ancor 
oggi quadri dirigenti. Gran 
parte di loro hanno applica
to questa linea ciecamente. 
credendo'che fosse "rivolu-
zionaria"... La linea di Lin 
Biao e dei 4 era una linea 
di estrema sinistra e non di 
destra, era una linea oppor
tunista "di sinistra"... 

Le affermazioni secondo 
cui la linea di Lin Biao e 
dei 4 era "di sinistra appa
rente e di destra reale" non 
ne mette in evidenza la na
tura e dà l'impressione che 
non esistano linee "di sini
stra" e che l'opportunismo 
"di sinistra" sia migliore di 
quello di destra... 

Revisionismo di destra 
e revisionismo di sinistra 

Nel 1908, in Marxismo e 
revisionismo. Lenin menzio
nò il "revisionismo di sini
stra" e aggiunse: "questo 
revisionismo, che non si è 
ancora sviluppato come il re
visionismo opportunista, non 
si e internazionalizzato e, in 
pratica, non ha sostenuto 
nessuna battaglia importan
te con i parlili socialisti, in 
nessun paese. Per questo 
motivo non ci attardiamo qui 
ad analizzarne la sostanza 
ideologica e ci dedichiamo al 
revisionismo di destra". So
no passati settanta anni. Pos
siamo dire adesso che, negli 
anni '60 e '70. U "revisioni
smo di sinistra" ha raggiun
to in Cina il suo apogeo e 
ha esercitato una certa in
fluenza nel mondo. E' un av
venimento storico che dob
biamo studiare molto atten
tamente". 

Abbiamo ampiamente cita
to questo articolo perché — 
se ne condividano o meno i 
giudizi — dimostra come ci 
sia uno sforzo per non rac
chiudere la vicenda dei 4 
dentro lo schema sterile so-
cialismo-controrivoluzione e 
per aprire un varco at
traverso il quale si può giun
gere più vicini ai nodi ideo
logici e sociali del problema. 

Per rendere meno incom

pleta la rassegna dei fat
tori che alimentano la lot
ta politica in Cina, vorrem
mo infine aggiungerne uno 
di carattere storico. 

Lo abbiamo avvertito, 
quasi fisicamente, nel corso 
del nostro viaggio visitando 
a Chongqing alcuni luoghi 
della rivoluzione. Qui. per 
un periodo, si giocò la de
cisiva partita politico-milita
re fra i comunisti e il Guo
mindang; qui e in tutto il 
sud importanza essenziale 
assunse la iniziativa politi
ca. la messa a punto e il 
dispiegamento della strate
gia del * fronte unito >. Ci 
è stata fatta visitare una 
casa, nella quale ebbe al
loggio e svolse le sue fun
zioni politiche Zhou Enlai in 
collegamento con la Nuova 
ottava armata, diretta da 
Zhu De. Nello stesso edi
ficio. accedendo dalla stessa 
porta di ingresso sulla stra
da, avevano sede anche uf
fici del Guomindang. Il cice
rone ci fa notare quanto 
fosse stretta la sorveglianza 
alla quale erano sottoposti 
i dirigenti comunisti 11 che 
è senz'altro vero. Ma. cer
to, Zhou En IMÌ e Zhu De 
non difettavano di vigilan
za rivoluzionaria. 

Quella coabitazione, per 

quanto fastidiosa, poteva in 
realtà essere possibile sol
tanto in un clima politico 
nel quale fra comunisti e 
Guomindang non passava 
un fossato invalicabile. E 
infatti, come dice la storia, 
e come salta agli occhi pas
sando in rassegna i docu
menti fotografici dell'epoca 
(ecco un generale « patriot
tico » del Guomindang, ecco 
un dirigente o un intellet
tuale del Guomindang che 
si unirono ai comunisti) fra 
il 1945 e il 1949 ampi set
tori sociali, soprattutto ur
bani e intellettuali, abban
donarono il Guomindang e 
si unirono ai comunisti, en
trando a pieno titolo in quel 
blocco di forze che doveva 
giungere, il 1. ottobre del 
1919. alla proclamazione del
la Repubblica Popolare. Fu 
il successo della strategia 
del fronte unito. Questa 
esperienza storica appartie
ne a una parte grande del 
partito e dei quadri comu
nisti cinesi: ma non a tut
ti. E questo, se non ci in- ' 
ganniamo, ha pesato e pesa 
nello svolgimento della lot
ta politica. 

Non è un caso che uno 
dei capisaldi della posizione 
dei 4 consisteva nell'attacco 
a coloro che avevano par
tecipato alla € rivoluzione 
democraiica » in base alla 
convinzione che « è una leg
ge oggettiva, ineluttabile, il 
fatto che un democratico 
diventi un responsabile av
viatosi sulla via capitali
sta ». Allo stesso modo, non 
è un caso che, con grande 
risonanza, sia stato reso per 
la prima volta pubblico que
st'anno un discorso di Zhou 
Enlai sull'arte e la lettera
tura pronunciato nel lonta
no 1961. 

In questo discorso il pun
to di partenza è politico, e 
quanto mai esplicito: « l'est-
stenza della lotta di classe 
non ci deve indurre a tra
scurare il fronte unito*. Se 
gite poi tutta una argomen
tazione che sembra una po
lemica ante litteram contro 
i 4. tOggi non si osa par
lare di esperienza, di com
petenza e di tecnica per ti
more di sembrare imbevuti ' 
di idee borghesi. Che stupi
dità!... Che significa essere 
"bianco"? Un chirurgo che 
operi bene e guarisca motti 
malati, non è ridicolo accu
sarlo di essere "bianco ed 
esperto" con il pretesto 
che, politicamente, non pro
gredisce a sufficienza? ». 
Parole pronunciate nel 1961. 
Evidentemente questi pro
blemi c'erano anche prima 
dei 4 e. forse.'continueran
no ad esserci anche dopo 
la loro scomparsa. Ed è 
comprensibile, trattandosi di 
problemi che riguardano il 
blocco di alleanze, la com
posizione di esigenze ugual
mente legittime e reali, an
che se spesso contrastanti. 
nell'ambito di una strategia 
di sviluppo che deve mobi
litare e unificare un paese 
di quasi un miliardo di per
sone. 

Ecco una rapida sintesi 
dei problemi che. anche do
po il nostro viaggio, ci 
sembrano più rilevanti. Si 
tratta dt problemi di cui è 
eridente la grande impor
tanza, sia perché riguarda
no il futuro di un grande 
paese e di una grande ri
voluzione, sia perché forni
scono materia di riflessione 
utile alla nostra stessa 
esperienza. Ad essi continue
remo a dedicare, dunque, la 
massima attenzione, augu
randoci di poterlo fare an
che con uno sviluppo dei 
contatti e con un approfon
dimento della conoscenza di
retta della realtà cinese. 

FINE 
I pr*c*d«nti wnriii tono 
•tati pubblicati nai fliorni 
a lutilo, 1, 4, • a 10 affate 
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Governo 
l'inflazione (con relativa ma
novra fiscale, die dovrebbe 
tentare di dare un colpo alla 
evasione); la crisi energetica 
(ma continuando a rifiutare 
qualsiasi prospettiva non le
gata a mere soluzioni-ponte); 
la casa. Per quest'ultimo, 
drammatico problema Cossiga 
ha promesso misure, nel me
dio termine, per eliminare i 
maggiori nodi che hanno bloc
cato la ripresa delle costru
zioni; e, nel breve, per de
congestionare le aree delle 
città dove la situazione si di
mostra più drammatica. An
che qui, benché sollecitato, 
nessun accenno al dramma 
degli sfratti. 

La replica di Cossiga con
teneva dunque, al limite, qual
che motivo in più per confer
mare il diniego comunista alla 
richiesta della fiducia. E i 
motivi di fondo di questo 
<i no » li ha illustrati — come 
riferiamo a parte —, il com
pagno Aldo Tortorella nella 
dichiarazione di voto che ha 
preceduto di pochi minuti l'ap
pello nominale dei deputati. 
Dagli esponenti degli altri par
titi nessun mutamento sostan
ziale delle rispettive posizioni. 
Da rilevare solo un duetto ora
torio, di reciproco elogio. tra 
il radicale Giacinto Pannella 
e il socialdemocratico Pietro 
Longo. 

Più tardi, a fiducia accor
data. la dimensione della crisi 
politica, economica e sociale 
che il Paese attraversa è rie
cheggiata ancora una volta 
nelle parole di saluto che il 
presidente della Camera ha 
rivolto ai deputati nella immi
nenza di una breve pausa fe
riale. ma già pensando aHa 
ripresa dei lavori (intorno a 
metà settembre) e che abbia
mo voluto particolarmente sol
lecita — ha detto la compagna 
Nilde Jotti — proprio per ri-
srjondere allo esigenze dei 
Paese ». Dopo aver ricordato 
che. malgrado la « lunga e 
difficile crisi politica », non 
sono stati questi mesi vuoti 
di imoetmi per il Parlamento 
(tra l'altro si è riusciti a co
stituire temnestivamente. su
perando difficoltà non trascu
rabili. gli organi permanenti 
e anche le più rilevanti tra 
le commissioni bicamerali), la 
Jotti è nuovamente tornata a 
riferirsi allo «scoglio dell'al
tissimo numero di decreti-leg
ge * sfornati sonrattutto du
rante gli otto mesi di crisi. 
« Vorrei — ha detto — che 
questa fosse l'occasione non 
per una critica, che del resto 
ho già avuto modo di espri
mere pubblicamente:" ma per 
un ausoicio: che il governo. 
come del resto ha dimostrato 
di saper fare in questi "iorni, 
voglia ricondurre l'uso della 
decretazione d'urgenza nei ri-

' gorosi limiti stabiliti dalla Co
stituzione ». 

Poi. al nuovo gabinetto, an
che un augurio: che sapDia 
far fronte « ai pesanti compiti 
che lo'attendono in rapporto 
ai gravi problemi che sono 
dinnanzi al Paese»: penso in 
particolare al terrorismo, alla 
questione energetica, alla cre
scente minaccia inflazionìsti
ca. all'aumento dei Drezzi an
che di tanti beni fondamen
tali per la viti della gente ». 
Di frnrite,a tutto auesto «c'è 
un'attesa preoccuoata degli 
italiani — ha concluso il presi
dente della Camera — che è 
comp'to nostro, del Parlamen
to e del governo, saoere ade-
guat^r^nte fronte"ffiare ». 

Tortorella 
a\nlo uno -forzo per una mai-
s ioran/a polilieo-propramnia-
lira rnn i roniiinì*ti. Contro 
questa maspioranza fu ron-

• dotta dall'interno e «IaH'c*ler-
no una lolla durissima. Den
tro la DC si arrivò a teoriz
zarla. quella mas^ioran/a. an
che ila parie ili srnppi rlie <i 
dichiarano alla «inibirà ilei 
parlilo, come «tramenio di lo
goramento del PCI. 

Ne*<nno dunque volpva. per 
u*are lV*nre»«ionc adoperala 
dall'ori. Pirroli ne! rorso del 
dibattito -Milla fiducia, e for
zare la Moria ». Porre il pro
blema rhe. «e una m a e s t r a n 
za ili solidarietà nazionale do
leva e—-erri. e « a do\c\"a al
lora essere saranlila da un 
s o \ e r n o di -<nliilarietà. *isni-
f irai a non *o!o esprimere nna 
rirhie-la ilcmnrralir.imenle le-
zi l l ìma. ma anrhe e «onral-
Inlto indicare un realistico 
modo per dare un ?o \erno al 
Pae<e secondo un prosramma 
di rinnn\ amento, e tracciare 
al tempo Me«o la \ i a per 
«u pera re la ferita «lorica crea
la nel rorpn della democrazia 
dalla dt«rriminazinne contro 
il mass iore p.irtìlo del mn\ i -
menln operaio italiano. For
zatura. dunque. c"è «tata 
quando *i è voluta mantene
re aperta la precln>inne con
tro il no«lro partilo!, ha c-
«clamalo Tortorella. Il pro
blema che si pone al parti
to della DC è dunque quello 
dì «uperare la propria intima 
contraddizione intorno alla 
questione comunista. E qne-
«la contraddizione non riguar
da l'aiie^ciamenlo ver«o di 
noi. ma vcr«o «é «te««a e ver
so le zrandi «relle che «ono 
sempre di più richieste dalla 
crisi che stiamo allra\er«an-
do. !.a lezione del fa*ci«tno 
e della Resistenza, della Co
stituzione e della reManrazio-
ne capitali*lira dimostra che 
la linea drlla rottura con le 
forze volta a volta fondamen
tali della «inibirà piovo uni
camente alle forze più con

servatrici o apertamente rea
zionarie, aspramente avverse 
non solo ai comunisti e ai 
socialisti ma ad ogni tentati
vo di trarre dall'ispirazione 
cristiana un messaggio social
mente e politicamente pio-
gre««i\o. 

Mi è perciò difficile min-
prendere — ha rilevalo a que
sto punto Tortorella riferen
dosi al discorso pronuncialo 
in precedenza dal capogrup
po del PSI — Parpomenlazio-
ne del compagno Hai/amo se
condo cui sarebbe una « lu
pa dalla retpon«ahililà n quel
lo clic epli chinina lo « irri-
giilimrnlo » del PCI in una 
alternativa « o governo o op
posizione n. sino al tentati
vo che avremmo compililo con 
le e ie/ inni di « accelerare il 
dialogo diretto DC-PCI >» si
no a « tagliar via le forze in
termedie ». In verità non ab
binino mai concepito la po
litica di unità democratica 
come scis*a dal bisogno de
terminatile dell'unità della si-
iii«lra, nel pieno rispetto del-
raulountnia ili ria«rititn. F, 
quanto ai partiti intermedi, 
ponverrn for«e ricordare che 
Knrico ricrliiipiier cominciò 
la nostra campagna elettora
le proprio in polemica con 
l'oii. Piccoli e con un suo ac
cenno ad una correzione del
la proporzionale a «vantagsin 
prriririn delle forze inter
medie. 

Né d'altra parte fu noMra 
l'idea di aprire, in m v si
tuazione. cn»ì difficile come 
quella traversata lo «cor*o 
anno, una polemica idenln-
gico-politica pili lacerante che 
fruttuosa. Naturalmente a 
questi dibattiti siamo piena
mente disponibili al fine di 
confrontare idee e posizioni 
in una situazione internazio
nale e interna tanto nuova 
e difficile, in cui vi è biso
gno del più ampio e spre
giudicato amore per la libe
ra ricerca. Quanto più que
lla rirerca potrà e«sere co
mune o scambievole, tanto 
più noi siamo certi di trar
ne zinvamenln. 

Non si è trattato dunque. 
né si tratta, di alcuna fuga 
dalle re*|iniiNahilità. né ieri 
né oggi. Al contrario, si è 
trattato di uno sforzo pieno 
di a-Minz.inne di responsabi
lità quando ci «iamn dichia
rali pronti a costituire in
sieme ai compagni socialisti 
e a tutti gli altri un sovcrno 
corrispondente alla masgin-
ranza di solidarietà ' naziona
le. ad appoggiare fattivamen
te Fon. La Malfa, a cercare 
di evitare sino all'ultimo le 
elezioni con la proposta di 
un governo anche senza di 
n o i - m a costituito «u criteri 
diversi dalla spartizione per 
correnti de. E come nvrehlie 
pollilo essere più respon«a-
bilmenle aperto il nostro so
stegno ad un'eventuale pre
sidenza socialista quando la 
piattaforma era quella di 
un • governo a cinque deli
mitato verso di noi a lai 
punto che si chiedeva ai 
compagni socialisti di rom
pere le amministrazioni re
gionali e locali di sinistra? 
Non vi è dunque in noi al-

Reggiani 
presidente 

dell'Inquirente 
ROMA — Sono occorse altre 
due votazioni, ieri, dopo le 
quattro nulle di venerdì, per
chè il socialdemocratico 
on. Alessandro Reggiani riu
scisse a superare lo scoglio 
della sua elezione a presiden
te della commissione parla
mentare per i procedimenti 
di accura. il cosiddetto « tri
bunale dei ministri ». Alla se
sta votazione Reggiani è sta
to eletto con dieci voti a fa
vore contro nove 6chede bian
che. Era assente l'on. Bova 
(OC), ammalato. 

Vicepresidenti della com
missione sono stati eletti 11 
compagno sen. Francesco Lu-
gnano e il sen. Domenico 
Lombardi (DC): segretari il 
compagno on. Francesco Mer-
torelli e il deputato socialista 
Mario Casalinuovo. 

Nuovi incarichi 
nel Gruppo PCI 

di Palazzo Madama 
ROMA — Il Comitato diret
tivo del Gruppo comunista 
del Senato ha preso in esa-
de la situazione determina
tasi neiruffilio di presiden
za dei gruppo, in seguito al
l'assunzione dì nuove respon
sabilità nel Partito e nel Par
lamento del vice presidente 
del gruppo compagno Gaeta
no Di Marino e dei segretari j 
Enzo Modica e Flavio Ber
tone. 

Sentita l'assemblea del 
gruppo, il Comitato diretti
vo ha eletto vice presidente 
il compagno Napoleone Co-
lajanni, segretari i compa
gni Silvano Bacicchi e Ro
berto Maffioletti. 

L'Ufficio di presidenza ri
sulta, pertanto, cosi compo
sto: presidente Edoardo Per-
na, vice presidenti Giglia Te
desco e Napoleone Cola Janni; 
segretari Piero Pieralli, Sil
vano Bacicchi, Roberto Maf
fioletti. 

Il CD. e l'Assemblea del 
gruppo comunista hanno ri
volto un vivo ringraziamen
to ai compagni Di Manno, 
Modica e Bertone per l'atti
vità svolta, in questi anni, 
nell'Ufficio di presidenza del 
gruppo ed hanno formulato 
loro un caldo augurio per i 
nuovi impegni ai quali sono 
stati chiamati. 

cuna sottovalutazione della 
funzione del PSI : ma — ha 
proseguito Tortorella — se 
i compagni socialisti sottoli
neano l'esigenza di pari di
gnità in maggioranze e go
verni eventuali con la " DC, 
perché mai i coiniini-ti do* 
vrebbero e^-ere invece incli
ni a ruoli subalterni o a di
gnità divcr-c? l'i come si può 
pensare clic tuia |>relimiiiaro 
esclusione dei comunisti da 
un governo a cinque che 
giunga «ino ai, liberali pos
sa favorire rulli la delle si
nistre? 

Non si tratta di una que
stione di partito o peggio 
ancora di fa / ione . Lo scopo 
per cui non da oggi lavo
riamo e lottiamo è quello 
di portare l'insieme del mo
vimento operaio nel governo 
del Paese, perché questa è 
la grande questione storica 
irrisolta della democrazia ita
liana. L'esperienza compiuta 
nel triennio trascorso è ir
ripetibile nelle sue forme, 
ma già oggi s'inlravvede che 
un'autentica solidarietà ile-
mocraliea garantita in ogni 
suo aspetto è tuttavia essen
ziale per il bene del Paese. 

L'esperienza compiuta ci 
sarà comunque di enorme 
aiuto: per i suoi aspelli po
sitivi e per gli eirori clic 
non abbiamo nascosto e non 
nascondiamo, soprattutto per
ché — (piali che siano po
tuti e.s-erc i limiti concre
ti — lo sforzo nostro ha 
voluto essere quello di in
tendere in quale modo e se
condo quali vie è possibile 
avanzare in un'opera Srasfor-
malricc nel pieno rispetto di 
ognuna delle regole demo
cratiche costituzionali. D'al
tronde, in ciò consiste la |ie-
culiarilà ili quello che è sta
to chiamato eurocomunismo, 
sforzo per una terza via. 
Non è cerio questa un'esco
gitazione intellettualistica. 
Sappiamo benissimo che por
si alPaltc/za di questo com
pito implica min fatica di 
ricerca e di azione straor
dinariamente grande. Ma dun
que non i-i aiutano le cadute 
nei lunghi comuni, né in 
quelli del senso comune ri
nunciatario né in quelli del 
ribell ismo. 

E' difficile — ha detto an
cora Tortorella avviandosi al
le conclusioni — essere al 
l ivello del bisogno di Ira-
sformazione «ul terreno del
la proposta di soluzione. Ma 
questo è stalo ed è. anche 
dall'opposizione. l'ini pegno 
no-lro di iniziativa, di azio
ne. di lotta. La cultura stes
sa delle riforme, concepita 
in epoche in cui si mette
va tra parentesi il problema 
materiale della scarsità ad 
e-empio di fonti energeti
che chiede un grande sfor
zo di ripensamento. Su que
sto terreno di avanzamento 
della conoscenza, di «coper
ta di soluzioni alle questio
ni rhe si pongono in una 
società co*! cnmpj«»<sa. non 
solo accettiamo ma chiedia
mo il più ampio confronto 
crilìro. 

Non vi è una cultura lai
ca e il marxismo: - vi è il 
marxismo in quanto risulta
to e . a sua volta, punto di 
irradiazione, di avanzamento 
della scienza e del pensiero 
critico. Di qui viene la no
stra ribadita e piena laicità. 
il rinnovato rifiuto di ogni 
forma di chiusura dogmatica. 
Ma dunque più viva può es
sere la nostra critica contro 
il dogmatismo altrui, contro 
le pre-cnlazioui dUiorte e di 

comodo della nostra posizio
ne e del volto del nostro 
partilo. Dall'opposi/iono — 
ha concluso Tortorella — 
continueremo più di prima 
a lavorare come forza deter
minante e costitutiva della 
Repubblica. Non ci pennel
leremmo di dare lezioni a 
nessuno. Ma consentiteci di 
dire che tutta la recente sto
ria del Paese dimostra che 
della forza costruttiva e uni
taria dei comunisti vi è bi
sogno per uscire dalla crisi 
profonda in cui siamo, per 
rinnovare e trasformare la 
società e lo Stalo. 

Sindona 
tornerà vivo: o il rapimento 
è una messa in scena e pri
ma o poi Sindona dovrà ri
comparire. E' per quest'ul
tima eventualità che occorre 
prepararsi affinché, a quel 
punto, non risulti che tutti 
i procedimenti sono insabbia
ti o scaduti. 

Gli stessi familiari di Sin
dona sembrano scettici circa 
la pista di « Giustizia prole
taria ». La figlia del banchie
re, Marialisa Maglioni, ha 
detto per telefono — dall'ho
tel Pierre dove si trova con 

la madre — che «siamo in 
attesa... la nostra speranza 
è che si tratti della telefo
nata di un paz/.o >. 

Si è appreso frattanto che 
I giudici americani hanno 
chiesto ai loro colleghi italia
ni di ritnracciare l'avvocato 
Giuseppe Melzi, difensore dei 
piccoli azionisti travolti dal 
crack di Sindona. Ai giudici 
americani l'avvocato 'nteres-
sa in relazione ad alcune sue 
dichiarazioni circa le connes
sioni fra l'omicidio dell'avvo
cato Ambrosoli e quello del 
commissario di PS palermita
no Giuliano che sarebbero 
dovuti alla stessa trama. Fra 
Ambrosoli e Giuliano ci fu 
un incontro segreto recente, 
disse Melzi. e a quest'incontro 
partecipò un sottufficiale 
della Guardia di finanza che 
coadiuvava Ambrosoli. Ai giu
dici americani interesserebbe 
questa terza persona per te
stimoniare al processo circa 
il fallimento della «Franklin 
Bank» fissato a Manhattan per 
il 10 settembre. Appunto il 
processo cui Sindona avrebbe 
voluto sottrarsi, dato che in 
esso dovrà testimoniare il 
suo ormai acerrimo nemicq. e 
già « braccio destro t, Bor
doni. 

1 figli Elio e Mario con le 
famiglie e la cognata Giglio
la annunciano, a cremazione 
avvenuta, come da desiderio 
dell'estinta, la morte della 
compagna 

NICA QUERC10LI 
avvenuta il giorno 10 agosto. 
Sottoscrivono L. 100.000 per 
l'Unità. 

Milano. 12 agosto 1979 

Nina Vinchi e Paolo Grassi 
partecipano con grande tri
stezza al dolore di Elio per 
la scompanna della mamma. 

NICA QUERCIOLI 
Milano, 10 agosto 1979 

Marisa e Carlo Mezzadri so
no vicini all'amico Elio nel 
suo dolore per la perdita del
la madre 

NICA QUERCIOLI 
Prendono parte al lutto: 

Luigi Ferrari, Tonina Croci. 
Franca Confalonieri, Valeria 
e Vittorio Colombani. 

Milano, 10 agosto 1979 

Cinque anni sono trascorsi 
dall'improvvisa, drammatica 
scomparsa della compagna 

M. LAURA SALOME' 
nata BRUNDO 

Il marito Pino con i figli M. 
Carolina ed Eugenio, con im
mutato amore e struggente 
rimpianto, La ricordano a tut
ti i compagni ed a quanti 
La conobbero ed in Suo no
me sottoscrivono 50.000, lire 
per l'Unità. 

Roma, 12 agosto 1979 

Franco, Bastiana, Marco, 
Anna e Diddi partecipano af
fettuosamente al dolore di 
Elio, Mimma e di tutta la 
famiglia Quercioli per la 
scomparsa della cara 

NICA QUERCIOLI 
Ghilarza, 12 agosto 1979 

I compagni del comitato 
regionale lombardo del PCI 
sono fraternamente vicini 
ai compagni Elio e Mimma 
Quercioli nel doloroso mo
mento della scomparsa del
la madre 

NICA 
Milano. 12 agosto 1979 

La federazione provinciale 
milanese del PCI partecipa 
ccn profondo cordoglio al do
lore dei compagni Elio e Mim
ma Quercioli per la scompar
sa della madre 

NICA 
Milano. 12 agosto 1979 

Le sorelle Palmina, Cesa
rina, Adina, il fratello Walter 
e la nipote Rina con le loro 
famiglie ricordano, nel deci
mo anniversario della sua 
scomparsa, il compagno 

ATTILIO GOMBIA 
(Ascanio) 

fondatore del Partito a Reg
gio Emilia, dirigente operaio 
e politico, organizzatore anti
fascista e detenuto nelle ga
lere di Genova, Roma. Impe
ria, Flnalbergo, Saluzzo, Ca
stelfranco Emilia, Torino. Ci
vitavecchia e Teramo. Sue-
cessivamente riprese l'attivi 
tà partigiana diventando Co
mandante Generale delle Bri
gate Garibaldi delle Tre Ve
nezie. i Arrestato dalla « ban
da. Carità » fu condanato a 
morte dal tribunale fascista 
e salvato alla Liberazione. 
Vice questore a Padova do
po la guerra fu poi Segretario 
della Camera del Lavoro a 
Reggio Emilia e membro del
la Segreteria provinciale del 
Partito nella stessa città, 

Lo vogliono ricordare al 
giovani militanti comunisti 
e ai democratici come esem
pio di dedizione alla causa 
di classe. 

Torrile (Parma), 
12 agosto 1979 

La Federazione del P.C.I. 
di Parma e i comunisti di 
Torrile ricordano la luminosa 
figura del compagno 

ATTILIO GOMBIA 
(Ascanio) 

nel decimo anniversario del
la sua scomparsa. 

Parma, 12 agosto 1979 

rWBUA 
dove la natura 
è colore 

... e l'estate dura 
cinque mesi 
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